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Comunicato stampa del 4 luglio 2018
LA RCCSB HA PRESENTATO UN ESPOSTO ALLA CORTE DEI CONTI SUL PROGETTO COMUNALE SCUOLE SOLARIZZATE

Ermete Ferraro, Presidente della Rete Campana per la Civiltà del Sole e della Biodiversità, ha presentato alla Procura della Campania della Corte dei Conti un esposto relativo alla parziale ed insoddisfacente attuazione da parte del Comune di Napoli del progetto ‘Scuole Solarizzate’ .
Il dettagliato documento riepiloga puntigliosamente le fasi di questa travagliata vicenda, iniziata nel settembre del 2008 con l’approvazione da parte della Giunta Jervolino della progettazione – su proposta dell’allora ARIN - di 42 edifici scolastici su cui installare impianti fotovoltaici,  e giunge fino ad oggi, rilevando una serie di ridimensionamenti, attuazioni parziali e vere e proprie omissioni ed opacità amministrative da parte di quella amministrazione comunale e delle due poi presiedute dal Sindaco Luigi de Magistris.

A distanza di 10 anni, infatti, risulta sconfortante il  bilancio di questo pur fondamentale aspetto del piano predisposto dal Comune di Napoli, quando nel 2012 ha aderito al ‘Patto dei Sindaci’ , dal momento che non soltanto il piano originario, a parità di finanziamento, è stato pesantemente ridotto (da 42 a 27 e poi a soli 12 istituti scolastici ‘solarizzati’), ma anche la realizzazione della dozzina degli impianti fotovoltaici è stata parzialmente vanificata dal mancato allaccio di metà di essi alla rete elettrica. Altrettanto è accaduto poi con altre 13 scuole comunali cui sono stati installati impianti fotovoltaici con fondi diversi (PON-Scuola), dando solo a 3 di essi la possibilità di produrre energia pulita e rinnovabile.

«Ciò che colpisce – osserva Ermete Ferraro – è la palese incapacità dell’attuale Amministrazione Comunale di rendere conto delle procedure seguite, dei finanziamenti ricevuti e del mancato monitoraggio del progetto, con gravi ricadute di natura ambientale, ma anche con un oggettivo danno economico alla collettività ed una perdita di credibilità nei confronti dell’Unione Europea. Il principio della trasparenza amministrativa, mai come in questo caso, è stato calpestato anche di fronte alle pressanti richieste di chiarimenti da parte dagli ambientalisti (RCCSB, ma anche WWF Napoli, VAS Campania e Legambiente Campania) all’Amministrazione de Magistris ed alla Consulta per le Politiche Energetiche del Comune, sia da parte dei componenti della Commissione Trasparenza del Consiglio Comunale, cui ancora una volta sono state fornite risposte vaghe e insoddisfacenti.»
La Rete associativa per il Solare – che ha negli ultimi sette anni ha promosso, fatto approvare e difeso dal boicottaggio la legge regionale d’iniziativa popolare n.1/2013 della Campania , il cui ideatore e primo firmatario è stato Antonio D’Acunto – ha pertanto ritenuto, in assenza di reali chiarimenti su tale sconcertante vicenda, che fosse indispensabile rivolgersi alla Magistratura contabile, senza escludere un successivo esposto all’Autorità Giudiziaria ordinaria, dal momento che il danno ipotizzabile va ben oltre quello economico ed investe l’insieme delle politiche ambientali del Comune di Napoli, soprattutto in ambito energetico.
Nello specifico, comunque, la richiesta è stata quella di accertare:
«  1.
  Quale danno (di ordine finanziario, senza sottovalutare peraltro quello ecologico) sia derivato alla comunità locale da quanto finora esposto, tenuto conto altresì che allo spreco di risorse economiche pubbliche è corrisposto anche un mancato risparmio in termini di spesa per forniture elettriche alle scuole interessate ed un notevole taglio alla possibile riduzione di emissioni inquinanti nell’atmosfera, che costituiva poi la finalità principale del progetto e dell’intero PAES.

2.
Quale danno – in termini d’immagine ma anche di mancate erogazioni di finanziamenti europei – potrebbe derivare al Comune di Napoli dall’inosservanza, anche parziale, dei principi sottoscritti con l’adesione al Patto dei Sindaci (riduzione delle emissioni di gas a effetto serra del 20% rispetto ai livelli del 1990; consumo dell’energia derivante da fonti rinnovabili del 20%; riduzione del 20% dell’energia consumata attraverso un miglioramento dell’efficienza energetica).

3.
Per quali motivi l’intera procedura relativa al progetto ‘Scuole solarizzate’ sia stata finora gestita in modo opaco, per cui anche ai soggetti interessati ad informazioni chiare e precise sono stati fornite – perfino  nella sede della Consulta per le politiche ambientali locali  e della Commissione Trasparenza – risposte evasive e contradittorie. »
La Rete Campana per la Civiltà del Sole e della Biodiversità continuerà comunque a verificare in che modo la Giunta de Magistris intenda ovviare al danno provocato dalla mancata attivazione di due terzi degli impianti fotovoltaici finora installati sulle scuole comunali – lasciando ad altri l’accertamento delle responsabilità di tale situazione.  Non condivide però un’attivazione di ulteriori finanziamenti per tale scopo che non sia opportunamente accompagnata da un monitoraggio del risparmio energetico e delle mancate emissioni di CO2 in atmosfera.

«Non accetteremo procedure poco trasparenti ma solo interventi che siano davvero…alla luce del sole.» ha commentato il Presidente della RCCSB.
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